
Strumenti e Atti  014/2014  

Allegati: 3 
Oggetto: Comune di Arcidosso – D.C.C. n.31 del 09/04/2014 – Adozione Variante al Regolamento 

Urbanistico in attuazione dell’art.28 del Piano Strutturale. Osservazioni e Contributi. 

           Al Sindaco del Comune di Arcidosso 
                                                                                     Piazza Indipendenza, 30  
                                                                                     58031 Arcidosso 

                                                                          e, p.c. Alla Regione Toscana    
                                                                                     Direzione Generale                                              
                                                                                     Governo del Territorio  
                                                                                     Settore Pianificazione del Territorio    
                                                                                     Via di Novoli,  n. 26                                   
                                                                                     50127 Firenze 
       
In riferimento alla deliberazione di cui all’oggetto ed alla documentazione, trasmessa con nota 
prot. n.4081 del 24/04/2014, acquisita al protocollo della Provincia n.69042 del 28/04/2014, ai 
sensi dell’artt. 17 e 27 della L.R. 1/2005, si presentano le osservazioni e i contributi di seguito 
riportati.  

In occasione della presente variante seppure parziale al R.U., tenuto conto che il Comune è dotato 
di un P.S. non adeguato alle strategie perseguite dal P.T.C. 2010, al fine dell’omogeneità degli atti, 
si invita il Comune a valutare l’opportunità di procedere quanto prima ad un adeguamento 
complessivo del P.S. e del R.U. a tale seconda edizione del P.T.C., che ha introdotto innovazioni 
rilevanti in quanto ritenute di importanza strategica per lo sviluppo del territorio provinciale: ad 
esempio territorio aperto, articolazione dell’intero territorio provinciale in Territori ad Elevata 
Tensione Insediativa (T.E.T.I.) e Territori ad Elevato Rischio di Abbandono (T.E.R.A.), ecc.. 
A tale proposito, in particolare, si ricordano gli impegni a suo tempo presi dalla precedente 
Amministrazione Comunale (vedi corrispondenza intercorsa di cui si allega copia), in merito 
all’attivazione delle procedure necessarie al fine di assicurare la coerenza del R.U. con il P.T.C. 
2010 relativamente a: disciplina dei nuovi annessi agricoli nel territorio aperto (relativamente alle 
serre), piccoli annessi per il tempo libero, recinzioni nel territorio rurale e strutture pertinenziali per 
le pratiche sportive e per il tempo libero (box per cavalli e canili).   
  
Premesso quanto sopra, relativamente alla specifica previsione oggetto della presente variante 
(Art.31.7 – Stribugliano Località Focaioni), si rileva che la norma ammette il recupero delle 
volumetrie degli edifici esistenti e la realizzazione di nuovi fabbricati (max. 300 posti letto oltre agli 
spazi destinati alle attività collettive o di supporto) per destinazioni d’uso turistico-ricettive e/o 
assistenzialistica e attività sportiva e/o riabilitativa. Tale previsione ricade in un ambito compreso 
nel territorio rurale in una zona a prevalente funzione agricola, ancorché “speciale” (vedi Tav.8 
attualmente allegata al R.U. e Tav.8C del P.S.), in un territorio che il P.T.C. 2010 include tra i 
T.E.R.A..  
Si ricorda che nel territorio rurale, la nuova edificazione per attività integrative, secondo quanto 
previsto dall’art.23  commi 7 e 8 delle Norme del nuovo P.T.C., è consentita solo all’imprenditore 
agricolo titolare di azienda agricola con superficie minima fondiaria uguale o superiore agli indici 
indicati dallo stesso P.T.C. (art.23 comma 11), da realizzare in corrispondenza di nuclei poderali 
esistenti, condizionandola a: rispetto delle condizioni poste dal P.I.T. per gli interventi di nuova 
edificazione incidenti sul “patrimonio collinare” (art. 21, c. 1, lett. da “a” ad “f”); vincolo di 
indivisibilità dall’azienda agricola; impegno al mantenimento di una congrua estensione di territorio 
agricolo; tipologia edilizia e insediativa a carattere compatto e aggregato, con configurazioni tipiche 
del contesto rurale e forte connotazione funzionale e paesaggistica degli spazi aperti. 
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Quindi, nel ribadire l’importanza dell’adeguamento in generale al P.T.C. 2010, si  ritiene opportuno 
valutare l’eventuale integrazione della norma, laddove carente, alle suddette disposizioni del 
P.T.C.. 
Altresì, si fa presente che la norma di R.U. in questione (Art.31.7 – Stribugliano Località Focaioni),
subordina la realizzazione dell’intervento alla stipula di una convenzione che preveda, tra l’altro, 
l’obbligo di accatastamento in categoria D; in proposito si ritiene utile ricordare come l’art.28 del 
P.S. preveda tale accatastamento in unica unità immobiliare.   
Inoltre si suggerisce di verificare la coerenza della previsione della variante al R.U., in relazione 
alle disposizioni di cui all’art.85 “Attività Integrative” del R.U. medesimo, in particolare in riferimento 
al comma 4.    

Altresì, considerato che il Podere Focaioni ricade all’interno del SIR “Monte Labbro e Alta Valle 
dell’Albegna, si ritiene opportuno che sia predisposta la relativa valutazione di incidenza (L.R.T. 
n.56/2000 e L.R.T. n.10/2010), tenendo conto di quanto precedente evidenziato con note 
prot.189111 del 09/11/2011 e prot.192336 del 27/11/2012 dell’Area Ambiente e Conservazione 
della Natura di questa Provincia, trasmesse a codesto Comune a seguito dell’adozione e della 
parziale riadozione del Regolamento Urbanistico.   

Per gli aspetti di natura idrogeologica e forestale, considerate le particolari condizioni 
geomorfologiche delle aree di previsione (frane stabilizzate), si ritiene opportuno che le condizioni 
di fattibilità, contenute nelle schede di fattibilità geologica redatte a supporto della variante e riferite 
alle verifiche analitiche della stabilità dei versanti, siano riportate o oggetto di uno specifico 
riferimento nell'ambito delle norme di variante (art.31.7 definito come articolo da "reintegrare nel 
norme del vigente RU"). Analogamente, per quanto attiene la vulnerabilità degli acquiferi del 
sottosuolo pare opportuno prevedere per le fasi successive di progettazione riferibili alla 
loc.Focaioni, misure di tutela della risorsa idrica che alimenta la vicina sorgente ad uso idropotabile 
FonteGemma. 
Per gli aspetti forestali si ricorda che qualora, nelle succesive fasi di progettazione, fossero 
individuate aree boscate di cui alla LRT 39/2000 e s.m.i. all'interno delle aree di previsione, si 
dovranno attuare le tutele previste all'art.88 delle norme del vigente RU. 
Infine, secondo le direttive dell'art.12, c.4 della disciplina del PTC, pare opportuno che la variante 
sia corredata di una stima del fabbisogno idrico al fine di valutare il livello di sostenibilità degli 
interventi.  

Questo Ufficio rimane comunque a disposizione per ulteriori chiarimenti e confronti in merito, anche 
ai fini di un rapporto reciproco di sinergia tra Enti nei principi di cui all’art.27 della L.R.T. n.1/2005. 
Cordiali saluti 
           Il Responsabile Sviluppo del Territorio 
                                                                                                            e Energie Rinnovabili 
                                                                                                                Arch. Lucia Gracili

Il presente documento è sottoscritto digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005 e del T.U. 445/2000 e conservato, secondo la normativa 

vigente, negli archivi della Provincia di Grosseto.
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